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Foto degli anziani e riforma previdenziale 

Fornì: adesso non ci sono 
• V 

più margini per 1 rinvìi 
La presenza dei partiti dei pensionati non va presa alla leggera - Il malcontento so
prattutto contro la DC e il PSDI - Cosa si aspettano dal nuovo Parlamento 

ROMA — Molti commentatori 
BÌ sono chiesti, all'improvviso, 
di quale malessere soffrano i 
pensionati, ora che 6i è accesa 
fa spia di più partiti che ad essi 
vogliono esplicitamente richia-
rnarai. Il modesto successo di 
queste liste, d'altronde, non ba
sta a far tacere la domanda: 
perché? •Sarebbe strano — ri-
sponde Arvedo Forni, segreta
rio generale del sindacato pen
sionati della CGIL — che il ma
lessere che investe la società 
non toccasse gli anziani, che 
anzi ne risentono più di altri, 
come parte più oebole... ma 
questo non basta. Dobbiamo1 

mettere in luce i metodi di go
verno, il malgoverno della crisi, 
per capirne a fondo le ragioni... 
e in particolare gli ultimi cin
que anni di continui rinvii della 
riforma del sistema previden
ziale. Se vi aggiungiamo la ge
stione insoddisfacente della ri
forma sanitaria, abbiamo chia
re le ragioni di malcontento!». 

— Pensioni e sanità, dun
que, come punti dolenti. Ma 
non sono problemi nuovi... 
«Teniamo conto che pur es

sendo il 20% della popolazione,' 
gli anziani usano al 50% il si
stema sanitario; e teniamo con
to che proprio negli ultimi anni, 
insieme ai disservizi, sulle fasce 
più deboli di popolazione si so
no riversati i ticket., metterei 
§er ultimo il fatto, non secon-

ario, che quella generica cam
pagna sul rigore, condotta in 
pnmo luogo da De Mita, ha e-
sasperato gli animi...*. 

— Ma chi rappresentano 

3ucsti partiti, chi sono i loro 
irigenti, a cosa mirano? 

«Non esito a dire che in que
ste formazioni prevalgono gli 
ex-dipendenti della pubblica i-
struzione, in particolare i diri
genti della scuola, della difesa, i 
magistrati... le categorie che si 
sono opposte alla riforma, ma 
soprattutto, io credo, gente di 
orientamento moderato, in 
gran parte delusa dai compor
tamenti della DC e del PSDI.." 

— Eppure, parli proprio 
delle categorìe che Pietro 
Longo ha sempre tenuto a 
cuore... 
«Infatti non è un caso che 

uno dei loro cavalli di battaglia 
fosse: ci hanno traditi, e cioè la 
rivelazione del fatto che alla 
lunga la demagogia alla Longo 
non paga». 

— Ma non c'è stato qualche 
fatto che ha sollecitato il 

.malcontento, secondo te? 
«Sì, la coccia che ha fatto tra

boccare u vaso è stata la que
stione della perequazione, su 
cui socialdemocratici e demo
cristiani avevano fatto delle 
promesse incredibili. Oltre alla 
sistemazione delle pensioni d' 
annata, DC e PSDI hanno fatto 

credere che avrebbero applica
to questo criterio: la pensione 
sarebbe stata adeguata — o al
meno, ne avrebbe seguito l'an
damento — allo stipendio di un 
pari qualifica in servizio... un' 
indicizzazione che avrebbe fat
to saltare, questa si, tutti i tet
ti». 

— E poi non è stata trovata 
soluzione neppure per le 
pensioni d'annata... 
•Appunto! Non si è trovato il 

modo di superare neppure 
quelle ingiustizie che derivano 
proprio dalla caterva di leggi e 
decreti che in questi anni si so
no moltiplicati in mancanza 
della riforma... è chiaro quindi 
che il voto in favore dei partiti 
dei pensionati è stato un voto 
di protesta, prima di tutto con
tro il PSDI e la DC, ma c'è den
tro anche gente che non c'entra 
con queste categorie, ma si ri
tiene maltrattata...». 

— Pur tuttavia il voto è sta
to, ora si può dire, abbastan
za insoddisfacente per que
ste categorie... 
•Certo, ì pensionati sono 13 

milioni e mezzo, perciò non si 
può djre che abbiano votato in 
massa per questa forma spuria 
di rappresentanza politica; al
meno questa volta, nella stra
grande maggioranza hanno cre
duto nel sistema dei partiti. 
Questo non vuol dire che biso
gna prenderla alla leggera». 

— In conclusione, che le
zione trarresti da questo vo
to? 
•Il pericolo vero non è dato 

. dai deputati che potevano ave
re, quanto dalla distoisione del
la democrazia che s'inserisce in 
un vuoto di governo. Penso all' 
ipotesi che anche donne, giova
ni, sentissero il bisogno di avere 
"loro" partiti e, fatto ancor più 
grave, alla guerra fra generazio
ni, questo circuito di solidarie
tà che si spezza. E infine, il con
trasto fra lavoratori attivi e 
pensionati: tutte cose deleterie 
per la democrazia, pur senza ri
solvere i problemi... anzi, ag
gravandoli». 

— E adesso, che indicazioni 
per la nuova legislatura? 
«Evitare di creare queste e-

spressioni di malcontento cosi 
diffuso in conseguenza del mal
governo e del non governo... e 
della irresponsabilità politica 
di alcuni partiti. Che capiscano 
tutti la lezione, insomma, tutto 
quel che abbiamo detto finora 
dimostra che adesso va fatto 
ciò che non è stato fatto prima. 
tenendo presente che è falsa 1 
immagine data da questi parti
ti, e cioè che il pensionato abbia 
solo il problema della pensio
ne... Te ne elenco solo altri 
quattro, i più grossi: salute, fi
sco, prezzi, alloggi. E ti chiedo: 
sui 3 milioni di sfratti, quanti 

Dalla vostra parte 

La mutualità scolastica 
La contribuzione versata nella mutualità scolastica non è rilevante 
al fini della determinazione dell'anzianità contributiva per il dirit
to alla pensione INPS. Questo è il «succo» di due recenti pronunce 
della Corte di Cassazione (n. 809 e n. 812 del 10.2.82) che hanno 
ribaltato l'indirizzo giurisprudenziale assunto dalla medesima Cor
te con le note sentenze del 1978. Alla base dell'attuale orientamento 
negativo ci sono considerazioni abbastanza fondate. L'assicurazio
ne mutualistica era facoltativa e di carattere assolutamente volon
tario; i relativi periodi di iscrizione non sono autonomamente validi 
né conseguenti ad attività di lavoro, né rapportati ad annualità 
intere ma alla durata dell'anno scolastico; i periodi di iscrizione non 
possono pertanto influire sulla decorrenza iniziale dell'assicurazio
ne obbligatoria, non possono essere parificati ai contributi obbliga
tori ai fini del diritto alla pensione e della sua misura. Ce però un 
tallone d'Achille in questi principi: non si stabilisce in modo soddi
sfacente l'utilizzazione della contribuzione versata nella mutualità 
scolastica per l'incremento dell'entità della pensione obbligatoria. 
La Corte di Cassazione si limita ad affermare che la stessa debba 
corrispondere ad una integrazione della pensione determinata con 
il metodo di calcolo contributivo delle pensioni. Ala l'INPS, tenendo 
conto che ora tate sistema di calcolo non viene più applicato, né per 
le pensioni, né per i supplementi, né per i contributi volontari, ha 
deciso di fare ricorso alla normativa che regola l'assicurazione fa
coltativa. Ciò significa che i contributi versati nella mutualità sco
lastica danno luogo ad aumenti del tutto irrisori. In conclusione, al 
troppo concesso con le sentenze del 1978 fa riscontro oggi il quasi 
niente erogato dall'INPS sulla base delle nuove sentenze e dei muta
menti di legge. Non è pertanto azzardato l'auspicio che la questione 
trovi equa e definitiva soluzione in sede legislativa. 

Paolo Onesti 

anziani ci saranno? e quanti fra 
i più tartassati dal fisco?: alme
no 5 milioni 

— Cosa diresti alle forze po
litiche, al partiti che stanno 
per sedere nel nuovo parla
mento? 
•Direi che ogni partito ades

so è allo specchio, anche se c'è 
da aggiungere che dal confron
to Camera Senato risulterebbe 
uno spostamento a sinistra del
la popolazione più anziana... 
comunque sia, i pensionati Son
no che nella passata legislatura 
ben sei governi si sono presen
tati alle Camere senza avere la 
riforma delle pensioni nel loro 
programma, e che per tre o 
quatro volte, alla "stretta", per 
iniziativa della DC e di altri si è 
tutto rinviato. Noi sosterremo i 
programmi di quei partiti che 
abbiano invece questa priorità 
nel loro programma». 

— E i sindacati? Quali sono 
i loro compiti a questo pun
to? 
•Già prima delle elezioni, il 

direttivo unitario aveva pre
sentato la piattaforma: fisco, 
investimenti e occupazione, 
mercato del lavoro, contratti e 
riforma delle pensioni. Il blocco 
dei contratti e ancora il primo 
ostacolo da rimuovere. Ma que
sto non vuol dire stare fermi. I 
sindacati devono chiedere al 
governo e al parlamento di ri
presentare disegni di legge e 
proposte per il riordino e per la 
previdenza agricola; deve esse
re approvata rapidamente la 
legge sull'invalidità; infine de
ve essere dato qualche segnale 
che, sia pure gradualmente, ci 
si occupa della perequazione 
delle pensioni». 

— Siamo ancora alle indi
cazioni generali, però. 
•Infatti non bastano. I sinda

cati devono organizzare inizia
tive, con caratteri di continuità 
e di larga mobilitazione, che in
vestano, contemporaneamente, 
governo e parlamento e, per 
quel che riguarda il servizio sa
nitario, le regioni. Penso alla 
minacciata estensione della 
serrata delle farmacie e al fatto 
che essa è conseguenza dei co
siddetti risparmi del ministro 
Goria. 

— E se tutto questo non ba
stasse? 
«Se non basta vedremo se è il 

caso di presentare, a settembre, 
nostre proposte di legge d'ini
ziativa popolare sulle materie e 
sui problemi più urgenti. Que
sta iniziativa estrema ti fa capi
re che noi siamo convinti che 
non ci sono più, sui temi dei 
pensionati, prove d'appello da 
affrontare. I margini, tutti i 
vecchi margini, dopo il voto del 
26 giugno, sono saltati. Guai a 
chi non se ne accorge in tempo». 

Nadia Tarantini 

Con 11 rinnovo del mandati 
di pagamento per l'anno In 
corso, 1 pensionati delPlNPS 
hanno ricevuto — In occa
sione del pagamento della 
prima rata bimestrale — 11 
certificato di pensione (mod. 
0 bis M) sul quale sono ripor
tati a stampa non solo 1 dati 
distintivi di ogni pensionato 
(cognome, nome, numero del 
certificato, ecc.), ma l'Indica
zione completa del tratta
mento di pensione relativo 
all'Intero anno 1983, ivi com
presi gli Incrementi derivan
ti dalla scala mobile. Poiché, 
proprio a partire dal 1° gen
naio 10831 pensionati hanno 
conquistato la cadenza tri
mestrale della scala mobile, 
nella zona sinistra sottostan
te 1 dati anagrafici del pre
detto certificato è chiara
mente indicato In corrispon
denza di ciascun mese inizia
le del trimestre (gennaio, a-
prlle, luglio, ottobre) l'im
porto della pensione com
prensivo degli incrementi 
derivanti dagli scatti di scala 
mobile. 
' Nella tabella 1 riportiamo 

1 livelli delle varie pensioni 
con lo scatto di scala mobile 
del 1° luglio, secondo le varie 
misure mensili Indicate sul 
certificati di pensione emessi 
dall'INPS. 

In altra occasione abbia
mo tuttavia precisato che l'e
missione del mandati di pa
gamento per l'Intero anno, se 
da un lato garantiva al pen
sionato la continuità e la 
normale cadenza dei paga
menti, presentava per altro 
verso Inconvenienti In rela
zione alla Impossibilità di di
sporre — ad Inizio d'anno — 
di tutti gli elementi necessari 
per procedere alla esatta de
terminazione degli aumenti 
di scala mobile dovuti per 1' 
intero arco temporale di do
dici mesi. 

Per cui necessariamente 
l'INPS provvede ad effettua
re 11 computo degli aumenti 
sulla scorta di dati certi, li
mitatamente allo scatto tri
mestrale di aprile, e in base a 
dati previsionali per quanto 
concerne Invece gli scatti 
successivi di luglio e di otto
bre. È evidente che, in sede di 
rinnovo per l'anno successi
vo, si provvede ad effettuare 
gli eventuali conguagli. ~ 

Per quanto riguarda l'an
no in corso, una serie di fat
tori modificativi, gran parte 
dei quali con effetto a partire 
dal primo luglio, comporterà 
una complessa operazione di 
«aggiustamento» per tutte le 
pensióni con risultati varia
mente configurablli e • sui 
quali, tenuto conto delle di
verse incidenze dei sìngoli e-
lementi modificativi, è diffi
cile trarre valutazioni gene
ralizzabili. 

Vediamo intanto di che si 
tratta. La legge 25-3-1983, n. 
79, ha introdotto le seguenti 
modifiche in materia di pe
requazione automatica (sca
la mobile) con effetto dal 1° 
luglio 1983: 

Questi i ritocchi 
che modificano 

le pensioni delV83 
I riflessi dell'accordo sulla scala mobile - Provvedimenti in ma
teria tributaria - Quote aggiuntive per i figli minori a carico 

Tab. 1 - Pensioni vigenti al 1* luglio 1983 

Dieomui 
LAVORATORI DIPENDENTI 

Tnttimento minimo 
LAVORATORI 
AUTONOMI 

TRATTAMENTI ASSISTENZ. 

Fino a 15 Oltre 15 Superiori Invalidi Tutte le Pensioni Invalidi civili (1) 
annidi annidi al minimo con età altre sociali 
contrib. contrib. inf. a 60 pensioni (gestite 

u.e60d. dall'INPS) 
comuni ciechi 

Misure al 
30-6-83 286.800 305.350 Varie 214.700 240.250 172.000 168.095 181.765 

Misure dal 
1-7-83 297.100 316.300 +22.920 222.450 248.900 178.200 174.985 189.215 

(1) Pensioni gestite dal ministero del Tesoro. Le misure indicate sono comprensive, dall'1-7-83, degli 
Incrementi aggiornati in base alla revisione degli indici del costo vita. 

Tab. 2 - Differenze mensili rispetto al dati previsionali 

Diurrtiua LAVORATORI DIPENDENTI 
Trittinento Binino 

LAVORATORI 
AUTONOMI 

Peisionl sociili 

Fino a 15 
anni di 
contrib. 

Oltre 15 
anni di 
contrib. 

Superiori 
al minimo 

Invalidi con 
età infer. anni 

65u. e 60d. 

Tuttele 
altre 

pensioni 

1.4.83 
1. 7.83 
1.10.83 

+1.450 
+ 300 

+1.550 
+ 300 

+ 1.910 
- 1.160 
- 6.600 

+1.050 
+ 200 

+1.200 
+ 250 

850 
150 

Differenze 
annue +5.550 

(D 
+5.850 

(D 
-15.420 

(2) 
+3.950 

(D 
+4.600 

(D 
+3.150 

(D 

1) L'incremento annuo si ottiene moltiplicando per 3 (luglio, agosto e settembre) la variazione decorren
te da luglio, per 4 (ottobre, novembre, dicembre e 13') la variazione decorrente da ottobre. 

2) Il conguaglio negativo deriva dalla somma algebrica fra la variazione positiva (1 punto leggero in più 
rispetto alla previsione per 10 mesi - aprile/13* -1983) e le variazioni negative che scaturiscono dal 
computo dei punti pesanti che scattano dal l'luglio (n. 4 x 5.440 * L. 21.760) e dal V ottobre (n. 
3 x 5.440 = L. 16.320) in sostituzione dei punti leggeri (n. 12 x 1.910 = L. 22.920) attribuiti in via 

- . previs ionale . . . . • > .• 

— modifica del valore uni
tario del punto di scala mobi
le che passa dalle attuali L. 
1.910 (80% del punto «legge
ro» di L. 2.389 previsto per 1 
lavoratori in attività) a L. 
5.440 (80% del punto «pesan
te» di L. 6.800 previsto per i 
lavoratori in attività); 

— allineamento del nume
ro dei punti accertati per 1 la
voratori in attività con il nu

mero del punti accertati per 1 
pensionati, nell'ambito dei 
rispettivi periodi di riferi
mento, ai fini delle perequa
zioni trimestrali del 1° aprile, 
1° luglio e 1° ottobre. 

Il decreto ministeriale 16 
marzo 1983, nel disporre i pa
rametri per la determinazio
ne della scala mobile spet
tante dal 1° aprile 1983, ha 

fornito anche il valore degli 
indici di riferimento che 
consentono di aggiornare le 
previsioni concernenti le pe
requazioni decorrenti dal 1° 
luglio e dal 1° ottobre prossi
mo. 

Sulla scorta di questi prov
vedimenti, effetti modifi
cativi vengono a determi
narsi per tutte le pensioni, ed 

in particolare con un con
guaglio negativo di L. 15.420 
annue per le pensioni supe
riori al minimo e con un con
guaglio variamente positivo 
(da L. 3.150 a L. 5.850 annue) 
per 1 trattamenti minimi e 
per le pensioni sociali. I dati 
analitici sono riportati nella 
tabella 2. 

Un ulteriore Intervento di 
rettifica sulle pensioni sca
turisce inoltre dalla legge 
28-2-1983, n. 53, che traduce 
In norme l'accordo governo-
sindacati in materia di revi
sione del regime fiscale. In 
questo caso, naturalmente, 
gli effetti (di varia entità, ma 
generalmente positivi) si 
producono unicamente per 
le pensioni soggette a tratte
nuta IRPEF, per l'Intervento 
congiunto di due elementi: la 
modifica (migliorativa) delle 
detrazioni d'Imposta e l'ac
corpamento delle aliquote fi
scali con conseguente alleg
gerimento Imposltlvo sulla 
generalità delle pensioni. 
Poiché tale modifica ha de
correnza dal 1° gennaio dei 
corrente anno, l'INPS proce
derà alla determinazione del 
conguagli In sede di rinnovo 
del mandati di pagamento 
per l'anno 1984. 

.È bene ribadire che tale o-
perazlone non riguarda le 
pensioni al trattamento mi
nimo e le pensioni sociali sul
le quali — In genere — 
l'INPS non opera trattenute 
fiscali. 

Sempre a seguito dell'ac
cordo governo-sindacati del 
22 gennaio 1983, dal 1° luglio 
del corrente anno entra in vi
gore (vd. legge 25-3-83, n. 79) 
la norma che Istituisce una 
maggiorazione degli assegni 
familiari al lavoratori dipen
denti. Il nuovo trattamento, 
esteso anche al pensionati, 
ferma restando la corre
sponsione delle aggiunte di 
famiglia attualmente vigen
ti, consiste nella erogazione 
di una maggiorazione ag
giuntiva per i figli ed equipa
rati a carico di età Inferiore 
ai 18 anni compiuti, in misu
ra variabile in relazione sìa 
al reddito conseguito dal nu
cleo familiare che al numero 
degli stessi figli ed equipara
ti minori a carico. 

La misura mensile della 
maggiorazione varia da un 
minimo di lire 15.000 ad un 
massimo di L. 180.000 (per 
quattro figli ed oltre) ed è 
corrisposta solo nel caso in 
cui il reddito familiare as
soggettabile all'IRPEF non 
superi ! determinati livelli. 
Anche In questo caso l'INPS, 
dopo aver acquisito le infor
mazioni concernenti il reddi
to familiare, dovrà procedere 
alla determinazione delle 
maggiorazioni spettanti al 
pensionati che rientrano nel 
diritto ed effettuare, a do
manda, la liquidazione delle 
somme dovute mediante ri
costituzione della pensione. 

Mario Nanni D'Orazio 

Il «dolore» che dà Fai tarme 
Come si manifestano i processi infìammatori delle articolazioni - I pregi di massaggi, 
fanghi, fisioterapia, della ginnastica, dell'agopuntura - Farmaci adatti alle forme acute 

Chi non lo sapeva ora lo 
sa, dentro le articolazioni, 
tra un osso e l'altro, c'è il 
vuoto d'aria. E ci sono pure 
del piccoli corpuscoli chia
mati ricettori, contenuti nel
lo spessore della capsula, nel 
legamenti e nelle inserzioni 
dei tendini, che comunicano 
attraverso un filo nervoso 
col midollo spinale e poi con 
11 cervello. 

Tutti questi strumenti ci 
Informano su cosa succede 
nell'articolazione, se tutto 
procede regolarmente o se 
c'è qualche ostacolo sotto 
forma di Infiammazione, di 
versamento, di emorragia, dì 
incrinatura o di frattura, in 
che posizione sta la gamba o 
Il braccio e perfino che tem
po fa, se è umido o secco, cal
do o freddo. Quel vuoto d'a
ria, Infatti, permette la valu
tazione della pressione at
mosferica che, si sa, varia col 
variare del tempo. 

Per questo chi soffre dì 
reumatismi è facile profeta, 
perché se la pressione atmo
sferica si alza o si abbassa e 

di conseguenza il tempo 
cambia, varia di conserva la 
tensione dei muscoli sull'ar
ticolazione. I ricettori che 
hanno il compito di registra
re queste variazioni al fine di 
calibrare 11 movimento, la
sciano invece partire un se
gnale di dolore se l'articola
zione non è del tutto a posto. 
Lo stesso vale per il freddo e 
l'umidità, anche se con mec
canismi analoghi ma diversi. 

Il caldo umido o soltanto II 
calore in vece possono far be
ne e così pure l massaggi, le 
manipolazioni, la mobilizza
zione attiva e passiva. Ecco 
dunque l'importanza del 
fanghi, della fisioterapia, 
della ginnastica, dell'ago
puntura, delle stimolazioni 
elettriche della chiroterapia 
per sedare II dolore articola
re. Sono tutti mezzi che fan
no entrare in attività o in 
competizione le varie funzio
ni di ogni ricettore e che pos
sano di conseguenza modifi
care o bloccare I messaggi 
dolorifici che vanno al mi
dollo spinale. 

Ad Influenzare 11 compor
tamento dei ricettori artico
lari non ci sono però soltan to 
1 fattori fisici quali il calore, 
la pressione, lo stiramento, 
ma anche fattori chimici che 
derivano dallo scatenamen
to di un processo Infiamma
torio. Dalle cellule dei tessuti 
traumatizzati o Infiammati, 
in modo acuto o cronico, si 
liberano sostanze che si 
chiamano acido lattico, ista-
mlna, serotonina, prosta-
glandlne, chinine. Esse, di
rettamente o Indirettamen
te, eccitano o inibiscono ri
cettori nervosi e di conse
guenza fanno pervenire al 
cervello, per mezzo dei nervi 
periferici del midollo spina
le, il loro messaggio di dolo
re, di sofferenza, di allarme. 

Se tutto questo ha lo scopo 
di avvisarci di prendere cura 
della nostra articolazione, va 
benissimo, però quando que
sto avviso si fa cosà pressante 
da diventare Intollerabile bi
sognerà provvedere a curare; 
sì, la causa che ha scatenato 
l'allarme, imi anche l suol ef

fetti. S'è visto che si possono 
utilizzare terapie fisiche, e 
questo va bene soprattutto 
per le forme croniche o nel 
dolori moderati. Nelle forme 
acute o molto dolorose biso
gnerà Invece usare mezzi 
cnlmlcL cioè farmaci capaci 
dì annullare o contrastare 1' 
evocazione del dolore. I far
maci non sono molti, e sono 
a tutti noti perché si chiama
no aspirina canti infiamma
toti non steroide}, questi ul
timi chiama U così per distin
guerli dal cortisone. Senza 
entrare nel merito delle varie 
forme reumatiche (per le 
quali esistono anche tratta
menti particolari come t sali 
d'oro, la penlclllamlna, Il le-
vamlsole e gli immunosop-
pressorì), il trattamento sin
tomatico, cioè del dolore, 
messo da parte almeno In 
prima battuta il cortisone, 
dovrà ricorrere a questi far-
macL 

Bisogna sapere che l'aspi
rina agisce principalmente 
bloccando U formazione del
le prostaglandine e quindi va 

bene nelle Infiammazioni ar
ticolari, e fa ben poco nel do
lori dovuti a traumi o a frat
ture. La stessa cosa fanno 1 
farmaci antl-inflammatori 
non steroldel quali llndome-
taclna e il fettlbutazone, che 
spiccano per le loro doti con
tro l gonfiori e gii arrossa
menti (che si chiamano ede
mi e infiltrati cellulari). SI 
potrebbe pensare dì sedare il 
dolore anche con farmaci 
che intervengano a livello 
cerebrale, cioè non sul punto 
di partenza del segnale ma 
su quello di arrivo: in parte, 
agendo sul sistema delle pro
staglandine cerebrali, sta l'a
spirina che gli antl-infiam-
matorl non steroldel fanno 
anche questo. 

n discorso però tende ad 
allargarsi ad altri sistemi co
me quello endorflnlco basato 
sul ricettori specifici degli 
oppiacei, sulle betaendorfi-
ne, le encefaline, la dinorfi-
na. Infatti si è potuto consta
tare sperimentalmente che 
chi ha un più elevato livello 
di endorfìne liquorali, a pari
tà di condizione sente meno 
dolore **egll altri, e, empiri
camente, che In certe situa
zioni quali una Intensa atti
vità fìsica, fare l'amore, e go
dere un momento felice fa 
passare ogni dolore, proba
bilmente per la liberazione di 
morfina endogena. 

Argiuna Mazzoni 

Domande e risposte Quatta nerica*curat* da 
UooePo PHjnnwi. Bino Booani. Renato «tonchi 
Mario Nanni D'Orazio • pacala Tìaci 

L'INPS non paga 
gli emigrati: 
denunciato alla 
procura di Palermo 

Dalla sede INCA-CGIL di 
Bruxelles (Belgio) riceviamo 
segnalazioni dalle quali ri
sultano gravi e permanenti 
disfunzioni dellTNPS nel pa
gamento delle pensioni agli 
emigrati. 

Ecco le due ultime segna
lazioni: 

1) n signor Agostino Ra-
mundLdomlclUato a Bruxel
les, non riceve dal 1° settem
bre 1978 la pensione di inva
lidità italiana. Il Ramundl 
per riscuotere più rapida

mente la pensione aveva ri
lasciato procura a una sua 
parente nel Molise. «L'INPS 
— commenta 1TNCA di Bru
xelles — non solo non paga, 
ma puntualmente non ri
sponde alle nostre richieste*. 

2) La seconda segnalazio
ne riguarda il testo di una 
denuncia contro l'INPS, 
sporta dal signor Pietro Bel
ila, domiciliato a Tublze in 
Belgio, alla procura della 
Repubblica di Palermo: l'i
stituto previdenziale italiano 
a cinque anni dalla presenta
zione della domanda ancora 
non gli concede la pensione. 

Riportiamo II testo della 
denuncia: 

•Il sottoscritto Pietro Bel
ila, nato a Carini, il 9 maggio 
1918, domiciliato In Belgio, 

av. des Colombes 13, Tublze 
1361, ha Introdotto domanda 
di pensione di vecchiaia a ca
rico dellINPS. 

«Il fascicolo è stato tra
smesso dall'organismo belga 
ONPTS all lNPS sede regio
nale di Palermo in data 
1.11.78. 

•Nonostante una serie in
terminabile di solleciti il sot
toscritto non ha mal ricevu
to né decisione né pagamen
to. 

•Attualmente 11 sottoscrit
to si trova, a 65 anni e malato 
gravemente di asma, a vive
re con la sola quota di pen
sione belga (ci rea Llt 180.000 
al mese). 

«Poiché un ritardo di 5 an
ni non può essere considera
to semplicemente ammini

strativo il sottoscritto La 
prega di Individuare e di per
seguire I responsabili di tale 
situazione, per omissione di 
atti di ufficio o per altri e-
ventuali reati. 

«Poiché Intende costituirsi 
patte civile nel procedimen
to che Lei vorrà promuovere, 
il sottoscritto La prega di In
formarlo del seguito accor
dato alla presente denunzia». 

Pensione 
anticipata 
più reddito 
dalaforo 

Ho letto con comprensibile 
rammarico le notizie pubbli
cate dairi/nird sul prepen
sionamento degli Impiegati 

statali. 
Ho 56 anni, sono andato In 

pensione all'inizio di marzo 
dopo 32 anni di effettivo ser
vizio: chiedo, nel caso mi do
vessero conferire l'incarico 
di amministratore di una 
piccola società o di sindaco 
del collegio sindacale, attivi
tà questa certamente remu
nerata a fine esercizio, ciò mi 
Impedirà il diritto alla pen
sione? DANTE RIVIELLO 

Grosseto 

È chiaro che la pensione an
ticipala, anche per gii statali, è 
cumulabile soltanto «In co
stanza di rapporto di lavoro 
alle dipendenze da terzi* 
(comma 7. articolo 22 detta 
legge 30-4-1969 n. 153. a cui fa 
riferimento U penultimo cotn-
n u dell'ere. IO della legge 
25-3-1983 n. 79;. Quindi t red
diti da lavoro «non dipenden
te* non postano causare la so
spensione o la riduzione della 
pensione anticipata. 

la pasta adesiva per dentiere 
più venduta in Italia. 

ancora 
più vantaggiosa 
nel prezzo. 

Corego i ic 

le compresse 
effervescenti 
per la pulizia 
della dentiera 


